
Johan Pehrson
Il leader del partito Liberale si chiama Johan Pehrson 
e vive a Örebro. 54 anni, è padre di 4 figli, impren-
ditore e giurista. Ha scelto la carriera politica perché 
ama la Svezia e crede nel cambiamento. 
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Liberalismo significa libertà. Cioè la libertà di vivere la vita alle tue condizioni. Non devi 
essere limitato sulla base del tuo sesso, della tua provenienza o dei tuoi orientamenti 
sessuali. Significa proteggere l’integrità del tuo corpo e la tua sicurezza, ma anche ab-
bassare le tasse in modo da lasciarti più libertà di fare ciò che vuoi con il tuo denaro. Noi 
proteggeremo sempre la libertà della persona e la libertà di parola, il diritto ad una bu-
ona educazione e un forte stato di diritto che garantisca la sicurezza della popolazione. 
Questa è libertà, questi sono i Liberali. 

”Da dove vieni o dove vivi non dovrebbero determinare la qualità 
della tua scuola, il tuo senso di sicurezza ogni giorno o se riuscirai a 
trovare un lavoro. Ogni persona deve avere la possibilità di decide-
re della propria vita e di lavorare duro per realizzare i propri sogni.”

Educazione e integrazione
L’educazione è una questione di libertà. Il 
futuro che attende la Svezia domani, si tro-
va nelle scuole di oggi. È per questo che i 
Liberali mettono la scuola al primo posto. 
I Liberali sono anche il partito dell’integra-
zione in Svezia. La politica di integrazione 
dei socialdemocratici ha portato un milio-
ne e mezzo di persone a vivere in zone a 
rischio, con minori possibilità di una vita 
dignitosa. Il nostro piano per la Svezia è 
eliminare tutte le zone a rischio. Per rea-
lizzarlo, dobbiamo concentrarci maggior-
mente sull’educazione nelle scuole, con 
ordine e disciplina in classe, fornendo corsi 
di lingua per i nuovi arrivati, abbassando le 
tasse per i lavoratori, creando nuovi posti 
di lavoro e un nuovo governo dopo le ele-
zioni dell’autunno.

Un governo liberale di centro-destra
Il governo socialdemocratico in otto anni ha 
fallito con la scuola e l’integrazione. La Sve-
zia ha bisogno di un governo di centro-de-
stra con un forte partito liberale che offra 
soluzioni a problemi della scuola e dell’in-
tegrazione. I Liberali desiderano creare un 
governo in alleanza con i Moderati e i De-
mocratici cristiani. Siamo pronti a confron-
tarci con tutti i partiti del Parlamento per 
portare avanti le nostre politiche. 
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I Liberali sono il partito che mette la scuola al primo posto. In 
ogni classe deve regnare l’ordine e la disciplina. Tutti gli allie-
vi devono avere libri scolastici validi, e per tutte le materie. È 
importante che genitori e alunni possano scegliere la scuola 
da frequentare. Possono esistere scuole private in Svezia, ma 
la qualità dell’insegnamento deve essere più importante dei 
profitti dell’azienda-scuola.

Una scuola incentrata sulla preparazione
Dobbiamo migliorare i risultati scolastici dei nostri allievi. L’ai-
uto agli allievi che ne hanno bisogno deve essere attivato al 
più presto e il sistema di valutazione deve essere chiaro. An-
che gli studenti che hanno facilità nello studio devono essere 
invogliati ad imparare di più. Il nostro obiettivo è che il siste-
ma scolastico svedese diventi il migliore al mondo.  

Più tempo in classe
Abbiamo bisogno di più lezioni con insegnante, e di più ore 
di insegnamento. Gli allievi che hanno difficoltà a scuola av-
ranno più ore di lezione, mentre quelli con facilità allo studio 
riceveranno compiti più stimolanti. Coloro che rischiano di 
non superare l’anno scolastico con voti sufficienti, frequente-
ranno anche durante le vacanze.

Più disciplina per lavorare meglio
Oggi la scuola manca di disciplina e di sicurezza. La scuola ha 
bisogno di regole comportamentali, con chiare conseguenze 
per chi disturba i compagni. Gli insegnanti avranno tutto il 
potere decisionale in classe, e dovranno mantenere l’ordine 
durante le lezioni. Solo con calma e silenzio gli alunni possono 
concentrarsi e sentirsi al sicuro.

Politica di integrazione per 

La nostra politica per favorire l’integrazione prevede di aiuta-
re le persone che vivono ai margini della società ad imparare 
lo svedese, ad entrare nel mondo del lavoro e a partecipare 
attivamente alla società. Ogni cittadino, nato qui o appena 
arrivato nel nostro Paese ha il diritto a vivere in un ambiente 
sicuro. 

Favorire la lingua svedese
La lingua svedese è la chiave per creare una società svede-
se coesa. Creeremo delle scuole di lingua per i bambini dei 
nuovi arrivati, e test di lingua per ottenere la cittadinanza. 
È importante che più persone possano imparare lo svedese 
sul posto di lavoro, mentre i nuovi arrivati potranno seguire 
corsi di svedese e di educazione civica fin dal primo giorno di 
arrivo in Svezia. Non è possibile risolvere tutti i nodi dell’inte-
grazione senza puntare fortemente sulla lingua svedese. 

Lavoro per tutti
Per i giovani e i nuovi arrivati c’è bisogno di maggiori sforzi 
di formazione professionale. Crediamo che sia meglio ottene-
re subito un lavoro anche se pagato di meno, che vivere di 
sussidi. Tutti devono avere la possibilità di trovare un lavoro, 
guadagnarsi da vivere e contribuire attivamente alla società. 

Azione vigorosa contro la cultura dell’onore
La pressione esercitata dalla cultura dell’onore influisce su 
migliaia di bambini e bambine. La scuola e il servizio sanita-
rio devono lavorare più intensamente contro l’oppressione 
in nome dell’onore. I Liberali vogliono introdurre un divieto 
totale ai matrimoni tra consanguinei e ai matrimoni con mi-
nori, oltre ad introdurre pene più severe per chi commette 
crimini d’onore.

le persone ai margini

Ambiziosa 

politica scolastica
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Più politiche liberali
Soluzioni tecnologiche per salvare il clima. Crediamo che le nuove tecnologie e innovazioni siano la chiave per risolvere la 
crisi climatica odierna. Vogliamo costruire più centrali nucleari e punire chi inquina.

Abbassare le tasse sul lavoro. Lavorare e studiare deve essere redditizio. Dobbiamo abbassare le tasse così che rimangano 
più soldi ai cittadini. Deve sempre essere più redditizio lavorare piuttosto che vivere di sussidi.

Sì all’Europa. Crediamo che le sfide di ogni giorno si possano risolvere solo insieme. Per superare le sfide internazionali in 
ambito climatico e di flussi migratori, dobbiamo collaborare più strettamente con gli altri Paesi europei.
 
Salvare l’assistenza personale. Siamo orgogliosi di aver introdotto un buon servizio di assistenza per le persone bisognose. 
Ogni persona deve avere il diritto alla vita e alla propria libertà, sia che abbia bisogno di assistenza durante il giorno oppure 
no. 


